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VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
VISTI gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della Costituzione; 
VISTO l'articolo 16 della Costituzione, che consente limitazioni della libertà di circolazione per 
ragioni sanitarie; 
VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 
VISTO, in particolare, l'articolo 1, comma 16-septies, del citato decreto-legge n. 33 del 2020, che 
definisce alla lettera a) la Zona bianca, alla lettera b) la Zona gialla, alla lettera c) la Zona arancione 
e alla lettera d) la Zona rossa; 
VISTO il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76, recante «Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 
VISTO il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»;  
VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 
2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 
VISTA la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la quale 
l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività 
e gravità raggiunti a livello globale; 
CONSIDERATO l'evolversi della situazione epidemiologica; 
CONSIDERATO 
straordinario e urgente intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di 
pregiudizio per la collettività; 
RITENUTO che la predetta situazione emergenziale persiste e che pertanto ricorrono i presupposti 
per la proroga dello stato emergenza dichiarato con le citate delibere del Consiglio dei ministri del 31 
gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021; 
RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di adeguare il quadro delle vigenti misure di 
contenimento della diffusione del predetto virus; 
CONSIDERATA la necessità di provvedere alla proroga e alla definizione di termini di prossima 
scadenza connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19; 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 luglio 2021; 
SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute; 
 

 
EMANA 

il seguente decreto-legge: 
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ART.1 

(Dichiarazione stato di emergenza nazionale) 
 

1. In considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da 
COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 
gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 
2020, 13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2021.  
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ART. 2 

(Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33) 
 

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74

 
-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:  
 a) 

modificarsi previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e 
 

b) il comma 16-quinquies è abrogato; 
c) il comma 16-septies è sostituito dal seguente: 
-septies. Sono denominate: 

a) 'Zona bianca': le regioni nei cui territori alternativamente: 
1) l'incidenza settimanale dei contagi è inferiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti per tre settimane 

consecutive; 
2) l'incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti e si 

verifica una delle due seguenti condizioni: 
2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da COVID-19 

è uguale o inferiore al 15 per cento; 
2.2) il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-

19 è uguale o inferiore al 10 per cento di quelli comunicati alla Cabina di regia di cui al decreto del 
Ministro della salute 30 aprile 2020, entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. La comunicazione può essere aggiornata con cadenza mensile sulla base di posti letto 
aggiuntivi, che non incidano su quelli già esistenti e destinati ad altre attività; 

b) 'Zona gialla': le regioni nei cui territori alternativamente: 
1) l'incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 50 e inferiore a 150 casi ogni 100.000 

abitanti, salvo che ricorrano le condizioni indicate nella lettera a); 
2) l'incidenza settimanale dei casi è pari o superiore a 150 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica 

una delle due seguenti condizioni, salvo che ricorrano le condizioni indicate nella lettera a): 
2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da COVID-19 

è uguale o inferiore al 30 per cento; 
2.2) il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-

19 è uguale o inferiore al 20 per cento di quelli comunicati alla predetta Cabina di regia entro cinque 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. La comunicazione può essere aggiornata 
con cadenza mensile sulla base di posti letto aggiuntivi, che non incidano su quelli già esistenti e 
destinati ad altre attività; 

c) 'Zona arancione': le regioni nei cui territori l'incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore 
a 150 casi ogni 100.000 abitanti, salvo che ricorrano le condizioni indicate nelle lettere a), b) e d); 

d) 'Zona rossa': le regioni nei cui territori l'incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 
150 casi ogni 100.000 abitanti e si verificano entrambe le seguenti condizioni: 

1) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti da COVID-19 è 
superiore al 40 per cento; 
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2) il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è 
superiore al 30 per cento di quelli comunicati alla predetta Cabina di regia entro cinque giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. La comunicazione può essere aggiornata con cadenza 
mensile sulla base di posti letto aggiuntivi, che non incidano su quelli già esistenti e destinati ad altre 
attività  
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ART. 3  

(Impiego certificazioni verdi COVID-19) 
 

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87, è inserito il seguente: 

RT. 9-bis 
(Impiego certificazioni verdi COVID-19) 

 
1. A far data dal 6 agosto 2021, è consentito in zona bianca esclusivamente ai soggetti muniti di una 
delle certificazioni verdi COVID- articolo 9, comma 2,  ai seguenti servizi e 
attività:  

lo, 
al chiuso; 

 
-bis; 

d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, 
ricettive,  alle attività al chiuso; 

e) sagre e fiere, convegni e congressi  
f) centri termali, parchi tematici e di divertimento; 

-bis, comma 1, limitatamente alle 
attività al chiuso e , compresi i centri estivi, e le 
relative attività di ristorazione; 

-ter; 
i) concorsi pubblici. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nelle zone gialla, arancione e rossa, laddove 
i servizi e le attività di cui al comma 1 siano consentiti e alle condizioni previste per le singole zone. 
3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esclusi per età dalla campagna 
vaccinale e ai soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri 
definiti con circolare del Ministero della salute. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adottato di concerto con i Minis

ia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono 
individuate le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le predette certificazioni, al fine di 
consentirne la verifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati personali in esse 

possono essere utilizzate le certificazioni rilasciate in formato cartaceo.  
4. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al comma 
ai predetti servizi e attività avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le 
verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del 

  
5. Il Ministro della salute con propria ordinanza può definire eventuali misure necessarie in fase di 
attuazione del presente articolo.  
2. articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
giugno 2021, n. 87, il comma 10-bis 10-bis. Le certificazioni verdi COVID-
19 possono essere utilizzate esclusivamente ai fini di cui agli articoli 2, comma 1, 2-bis, comma 1, 2-
quater, 5, 8-bis, comma 2, e 9-bis del presente decreto, nonché 1-bis del decreto-legge 1° 
aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.  
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ART. 4 
(Modifiche al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52) 

 
1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 
b -bis

sono inserite le seguenti:  
c)  

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi anche 
all'aperto, sono svolti esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione che sia assicurato 
il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, sia per gli spettatori che non siano 
abitualmente conviventi, sia per il personale, 
muniti di una delle certificazioni verdi COVID- . In zona bianca, la 
capienza consentita non può essere superiore al 50 
e al 25 per cento al chiuso nel caso di eventi con un numero di spettatori superiore rispettivamente a 

 2.500 al chiuso. In zona gialla la capienza consentita non può essere superiore al 
50 per cento di quella massima autorizzata e il numero massimo di spettatori non può comunque 
essere superiore a 2.500 per gli spettacoli all'aperto e a 1.000 per gli spettacoli in luoghi chiusi, per 
ogni singola sala. Le attività devono svolgersi nel rispetto di linee guida adottate ai sensi dell'articolo 
1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
luglio 2020, n. 74. Restano sospesi gli spettacoli aperti al pubblico quando non è possibile assicurare 
il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo, nonché le attività che abbiano luogo in sale da 
ballo, discoteche e locali assimilati.  
2. Le misure di cui al primo periodo del comma 1 si applicano anche per la partecipazione del 
pubblico sia agli eventi e alle competizioni di livello agonistico riconosciuti di preminente interesse 
nazionale con provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e del Comitato 
italiano paralimpico (CIP), riguardanti gli sport individuali e di squadra, organizzati dalle rispettive 
federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva ovvero da 
organismi sportivi internazionali sia agli eventi e alle competizioni sportivi diversi da quelli sopra 
richiamati. In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore 50 per cento di quella 

25 per cento al chiuso. In zona gialla la capienza consentita non 
può essere superiore al 25 per cento di quella massima autorizzata e, comunque, il numero massimo 
di spettatori non può essere superiore a 2.500 per gli impianti all'aperto e a 1.000 per gli impianti al 
chiuso. Le attività devono svolgersi nel rispetto delle linee guida adottate dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana, 
sulla base di criteri definiti dal Comitato tecnico-scientifico. Quando non è possibile assicurare il 
rispetto delle condizioni di cui al presente comma, gli eventi e le competizioni sportivi si svolgono 

 
2) al comma 3, primo periodo,  e 

il secondo periodo è soppresso; 
3) i commi 2-bis e 4 sono abrogati; 

d - bianca e ; 
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e)  
-

19 di cui al primo periodo è rilasciata 
sola dose di un vaccino dopo una precedente infezione da SARS-COV 2 e ha validità dal 

 
2) il comma 9 è sostituito dal seguente: 

sizioni dei commi da 1 a 8 continuano ad applicarsi ove compatibili con i regolamenti 
(UE) 2021/953 e 2021/954 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021.    

3
soppresse; 

f : 
1) al comma 1, -ter -ter e 9-bis , ed è aggiunto in 

Dopo due violazioni -
bis, commesse in giornate diverse, si applica, a partire dalla terza violazione, la sanzione 

. ; 
 

. 
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ART. 5 

(Misure urgenti per la somministrazione di test antigenici rapidi) 
 

1.  contenimento e 
-19 definisce, , 

settembre 2021 la somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARSCoV-
era d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a prezzi contenuti. Il protocollo tiene conto in 
 

2. Al fine di contribuire al contenimento dei costi dei testi antigenici rapidi di cui al comma 1, è 
autorizzata a favore del Commissario straordinario di cui al comma 1, la spesa di 45 milioni di euro 

2021, n. 73, che sono, per il medesimo anno, corrispondentemente incrementate. Il Commissario 
straordinario provvede al trasferimento delle predette risorse alle regioni e alle province autonome di 
Trento e Bolzano sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria. Al relativo onere, pari 

 si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse 
rivenienti dalle modifiche di cui al comma 3. 
3.  28 dicembre 2015, n. 208, apportare le seguenti 
modificazioni:  
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